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	27-10-07
	M.Reggio la Repubblica pag.18

http://cnu.cineca.it/nazionale06/96011.pdf

	Mussi:basta lauree inutili”Tagliare  un corso su tre”
	Ecco alcuni punti qualificanti del decreto ministeriale firmato ieri dal ministro Mussi: Ridurre di un terzo e razionalizzare il numero dei corsi di laurea  e delle prove d’esame. Rivedere i contratti ai docenti a docenti esterni, introdurre indicatori qualitativi necessari all’Agenzia esterna di valutazione  che inizierà a lavorare dal 2009, ridurre il numero degli accessi programmati e richiedere il parere degli studenti sulla qualità dei corsi universitari.

	29-10-07
	 A.Schiesaro IL SOLE 24 ORE pag.3

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/soleB29ott07.pdf

	Troppe lauree squalificano la formazione
	Il difetto più vistoso di applicazione della riforma è stato certamente quello di fare proliferare i corsi di laurea. Le spinte in questa direzione sono state molteplici e inarrestabili, alcune dettate da buone intenzioni, come quella di arricchire un’offerta formativa un po’ rigida; altre le più forti ispirate soprattutto alle esigenze e ai desideri interni all’accademia.

	30-10-07
	IL SOLE 24 ORE pag.31

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/sole30ott07.pdf

	La trasparenza scelta obbligata per gli atenei
	Secondo la linea prospettata dal Comitato nazionale di valutazione in un documento elaborato qualche settimana fa in vista del decreto , la ‘trasparenza obbligatoria ’ sarà totale e dovrà illustrare agli aspiranti studenti anche il curriculum scientifico di tutti i docenti, il successo degli ex-studenti sul mercato del lavoro e la tipologia di strutture di supporto, fino all’indicazione degli alloggi e del costo della vita nella realtà dove si trova l’ateneo.

	30-10-07
	B.P Pacelli ItaliaOggi pag.37

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/italiaoggi30ott07.pdf

	Pagelle anche per i docenti
	Il ministro dell’università e della ricerca Fabio Mussi, da sempre fautore della valutazione e  del merito sta pensando di estendere la pagella non solo per i ricercatori, ma anche per i professori di prima e seconda fascia.

	30-10-07
	S.Settis La Repubblica pag.27

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/repubblica30ott07.pdf

	L’Università che non premia il merito.
	Nella ricerca come nell’alta formazione si è creato un grande circuito mondiale che include i Paesi più avanzati ( in prima linea gli Stati Uniti, ma anche Cina e India) regolato da una fortissima competizione: ognuno cerca di assicurarsi i talenti migliori, offrendo loro le migliori condizioni, attraendoli e reclutandoli il più presto possibile, nel loro periodo più creativo. QUello che sta accadendo in Italia è esattamente il contrario.Unico in Europa il nostro sventurato paese ha bloccato da quasi due anni ogni reclutamento di professori obbligando i giovani più bravi a cercar lavoro altrove.


